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del viaggio , che doveva intraprendere.

Li Mofcoviti, non avendo per anche ritirate le
loro Truppe dalle Terre della Polonia , né refli-
tuita la Piazza di 4fof dentro lo fpazio del tempo
accordata, furono cagione, che la Porta dichiaraf-
fe loro nuovamente la Guerra. Segnale della no-
vella rottura fu la prigionia dell’ Ambafciadore del
Czar, il quale fu rinferrato nelle fette Torri fe-
condo il coftume de’ Turchi. Se a quefta notizia
rimaneffe trafportato dalla allegrezza il Re di Sve-
zia , fempre. fermo in Bender, ognuno pud immas
ginarfelo , poiché quefto credeva dover’effere lo
adempimento de’ fuoi defiderj. Nulladimeno, con-
tro ad ogni fua afpettazione , il Miniftro di Co-
ftantinopoli infifteva , perché il Re dovefle partire
da quella Citta , e ritornarfi tra’ fuoi. A quefto
effetto furono fpedite mille dugentoBorfe al Bafs
di Bender, perché ferviffero per le fpefe del viag-
gio di Sua Maeftd, Ma ficcome il Re , per foc-
correre alle indigenze delle fue Genti fi trovava
ridotto in eftremo bifogno di tutto , cosi non la-
ftiava fcorrere veruno momento fenza moleftare il
Bafsa , accio gli shorfaffe il danaro flatogli provi-
flo dal Gran Signore. Rifpondeva il Bafsi di non
effere in fuo porere il difporre di quella fomma ,
anzi efpreflamente effergli ftato ordinato di non
numerarla. fe non quando lo vedefic nel punto
della partenza ; ed aggiugneva in oltre di non
avere I'arbitrio di farlo fenza lo affenfo del Cham
de’ Tartari. Avendo il Re intefe tali difficolra
promife di partirfi nel giorno medefimo , che gli
farebbe aflfegnato dal Gran Signore; ande fu, che-
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